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CALL

PREMI

L’Accademia di Belle Arti di Catania lancia la sesta edizione della call patrocinata 
dalla SISF Società Italiana per lo Studio della Fotografia  e rivolta alle Accademie di 
Belle Arti, agli ISIA, alle Università italiane, alle Fondazioni e alle Istituzioni pubbliche 
e private di livello terziario, per promuovere le ricerche più innovative dei giovani 
autori formati all’interno dei loro corsi. Un’apposita giuria composta da esponenti di 
rilievo nel mondo delle arti visive decreterà, sulla base della qualità espressiva e della 
ricerca artistica, i 12 progetti finalisti e tra essi 4 vincitori di YPIA CALL #6. 

Ai primi 4 progetti classificati verrà dedicata una mostra dal 1 al 17 ottobre 2026, 
prodotta dall’Accademia di Belle Arti di Catania presso la galleria Massimo Ligreggi 
di Catania. Nella serata inaugurale sarà assegnato il Clou Prize che permetterà a uno 
dei 12 finalisti di esporre il progetto in una personale negli spazi di Clou. Circolo 
d’arte Contemporanea di Ragusa. Tutti i 12 progetti finalisti saranno inseriti nel 
catalogo Young Photographers from Italian Academies #6 prodotto dall’Accademia di 
Belle Arti di Catania.

Ogni Istituzione – Accademia di Belle Arti, ISIA, Corso di Fotografia di Livello 
Universitario, Istituzioni di promozione della Fotografia – potrà partecipare 
selezionando i progetti dei propri studenti (min. 1 — max. 4) che evocano il tema 
dell’edizione 2026 di YPIA. Possono partecipare gli studenti regolarmente iscritti e gli 
studenti che hanno sostenuto l’elaborato di sintesi finale (Tesi) non prima della 
sessione autunnale di settembre / ottobre 2025, i cultori della materia e i dottorandi.

Tutto sembra avere confini che ricordano quello che siamo e quello che possiamo, 
l’umano, la scienza, la conoscenza, quanto ci può essere concesso dai nostri limiti e 
dove possono essere collocati questi. Sono suoi sinonimi: frontiera, margine, bordo, 
demarcazione, estremità, limite. E non esistendo un contrario universale si 
oppongono loro termini come infinito, illimitato, sconfinato e aperto. Il vocabolario ci 
informa che confine neutro dell’aggettivo confinis “confinante” risulta composto da 
con e finire “delimitare”; ci ricorda il bisogno dell’uomo di marcare uno spazio che lo 
separi, che protegga ciò che avverte come proprio, differenziandolo da altro e dal 
diverso. Un confine dunque crea un di qua e un di là, un dentro e un fuori, manifesta 
tutta la sua ambivalenza poiché non solo chiude e separa ma aderisce, crea un punto 
di contatto, una soglia. Può essere una barriera, un limite oppure una porosa 
membrana di scambio. Quando i confini non sono rappresentati da barriere, ci sono 
perché segnano i nostri limiti e dunque sono fatti per essere interrogati, spostati, 
superati. I confini si modificano, appaiono e scompaiono, elastici nel loro mutare si 
restringono e si dilatano. Non si riferiscono solo ai territori e alle geografie, ma ci 
rimandano alla politica con le sue divisioni, alla società con i suoi conflitti. Delimitano 
gli spazi in cui agiamo e operiamo, le architetture che abitiamo, l’io e la psiche, 
marcano il pensiero, il linguaggio ed il corpo. Corpi, oggetti, spazio, territori, dalla 
cellula alle galassie i confini sembrano incasellare le forme o almeno questo e quello 
che vedono i nostri occhi, ciò che può pensare la nostra mente, dire il nostro 
linguaggio. Aprire lo sguardo, liberare i pensieri cercare le parole esatte può 
trasformare il confine da barriera a relazione. Frequentare i confini, abitare la 
liminalità richiede l’apertura e la volontà di fare esperienza di apprendimento. 
L’ambivalenza e il carattere nella sua dimensione caleidoscopica e polisemica hanno 
contribuito a fare della fotografia stessa la sovvertitrice dei confini, l’inquinatrice delle 
purezze disciplinari avvicinandole e contaminandole. Penetrando nelle fratture di 
senso, la fotografia ha frantumato i confini dogmatici degli ambiti artistici 
amplificandone i significati e le possibilità. Espandendosi ha delineato nuove 
materialità fisiche e concrete insieme ad una estrema virtualità fluida ed effimera. Il 
tema vuole interrogare con vecchie e nuove domande: quali sono i confini che 
tracciamo? Quali sono quelli che cerchiamo di superare? Quali fanno parte dei nostri 
pensieri? Quali quelli che sentiamo? E quelli che vediamo?

TEMA 
Confini

PER PARTECIPARE
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DATE

GIURIA

Venerdì 10 luglio 2026 
Entro questa data ciascuna Istituzione dovrà inviare
i progetti selezionati dei loro studenti a Rosario Antoci, docente 
dell’Accademia di Belle Arti di Catania, coordinatore di YPIA Call, 
presso il seguente indirizzo ypiacall@abacatania.it.

Ogni progetto dovrà recare il nome e cognome dell’autore, indirizzo 
email e un recapito telefonico per l’immediato reperimento.
Per la selezione possono essere inviati i file dei progetti in bassa 
risoluzione in formato PDF

Lunedì 27 luglio 2026
sul sito istituzionale e sui social dell’Accademia di belle arti di Catania 
saranno annunciati i 12 finalisti che saranno pubblicati in catalogo e i 
quattro vincitori che andranno in mostra.

Giovedì 1 ottobre 2026
Opening della mostra

Venerdì 2 ottobre 2026
Views and dialogues on photography

Gennaio 2027
pubblicazione del catalogo

Moira Ricci 
fotografa e artista

Mauro Zanchi 
critico d’arte, curatore, saggista e docente

Rosario Antoci (curatore e coordinatore del progetto)
artista, professore ABA Catania

Carmelo Bongiorno 
fotografo e artista, professore Aba Catania

Componente in rappresentanza di SISF
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Nell’ultima edizione del 2025 sono state 14 le istituzioni partecipanti con 
46 progetti, nella quarta edizione del 2024 sono state 16 le istituzioni 
partecipanti con i progetti di 56 studenti. All’edizione 2023 hanno 
partecipato ben 22 le Istituzioni che hanno presentato 72 progetti dei loro 
studenti. All’edizione 2022 sono state 15 le Istituzioni che hanno 
presentato 52 progetti di altrettanti giovani creativi. Nella prima edizione 
del 2021 sono state 19 le Istituzioni che hanno partecipato candidando 55 
proposte. Nelle precedenti edizioni hanno fatto parte della giuria, Gianluigi 
Colin artista, art director, critico d’arte e cover editor de “La Lettura” del 
Corriere della Sera: Rosario Antoci artista, docente ABA Catania e 
coordinatore del progetto,  Alfredo Corrao docente e fotografo MIC, Enzo 
Gabriele Lenza, fotografo e docente, Antonio Biasiucci, fotografo artista e 
docente, Antonello Frongia, storico della fotografia e docente, Lucia 
Miodini storica della fotografia e docente e Benedetta Cestelli Guidi 
storica della fotografia e docente, in rappresentanza di SISF, per 
l’Accademia di Catania, Giovanna Giordano scrittrice e giornalista, 
Carmelo Nicosia fotografo e artista, Ambra Stazzone curatrice e docente, 
Armando Romeo Tomagra fotografo e docente Ornella Fazzina storica 
dell’arte e docente; Yvonne de Rosa Fotografa e direttrice di Magazzini 
Fotografici di Napoli, Elena Volpato curatrice in rappresentanza del board 
di Blurring the lines, Corrado Gugliotta della Galleria La Veronica di 
Modica, Benedetta Donato, curatrice e direttore RCA – Romano Cagnoni 
Award, Federica Battaglia, gallerista, Galleria Clou di Ragusa, Silvia 
Camporesi fotografa e artista, Rischa Paterlini curatrice indipendente e 
collaboratrice de Il Giornale dell’arte.

Hanno partecipato alle precedenti edizioni le seguenti Istituzioni: 
Accademia di Belle Arti di Bari, L.A.B.A. Libera Accademia di Belle Arti di 
Brescia, Accademia di Belle Arti di Bologna, Accademia di Belle Arti di 
Catania, Fondazione Studio Marangoni di Firenze, Accademia di Belle Arti 
di Firenze, Accademia di Belle Arti di Foggia, Accademia di Belle Arti di 
Frosinone, Accademia di Belle Arti di Lecce, Accademia di Belle Arti 
Ligustica di Genova, Accademia di Belle Arti di Macerata, Accademia di 
Belle Arti di Brera Milano, CFP Bauer di Milano, Istituto Italiano di 
Fotografia di Milano, Accademia di Belle Arti di Napoli, Accademia di 
Belle Arti di Palermo, ISIA di Faenza, ISIA di Pescara, ISIA Roma sede di 
Pordenone, ISIA di Urbino, Accademia di Belle Arti “Pietro Vannucci” di 
Perugia, Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria, RUFA- Rome 
University of Fine Art, Accademia di Belle Arti di Roma, IED di Roma, 
Accademia di Belle Arti Sironi di Sassari, Accademia di Belle Arti “Rosario 
Gagliardi” Made Program di Siracusa, Accademia di Belle Arti di Verona, 
Accademia di Belle Arti di Venezia. Il successo delle precedenti edizioni, 
conferma il contest quale manifestazione internazionale di dialogo, 
confronto e ricerca all’insegna della fotografia, della creatività e dell’arte, 
che valorizza i giovani talenti offrendo un osservatorio di scambio tra 
studenti, professionisti ed esperti di fotografia. Il Giornale dell’Arte in un 
articolo di giugno 2022 ha incluso Young Photographers from Italian 
Academies tra le 5 open call internazionali più interessanti.

EDIZIONI 
2021, 2022, 
2023, 2024, 
2025
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SUPERVISION 
Wiews and dialogues 
on photograpy

SUPERVISION – Wiews and dialogues on photograpy, è promossa 
dall’Accademia di Belle Arti di Catania in partnership con le Accademie di 
Belle Arti italiane, ISIA, Università, Istituti e Fondazioni per lo studio e la 
promozione della fotografia e vede la collaborazione e la partnership di 
diverse gallerie e spazi del sud-est siciliano ed è inoltre patrocinato da Enti 
pubblici e privati. Il progetto nasce con l’intento di creare una piattaforma 
di condivisione che promuova e indaghi gli ambiti di interazione del 
linguaggio fotografico con l’arte, l’antropologia delle immagini, con 
l’urbanistica e l’architettura, la sociologia e la comunicazione sociale, 
l’archiviazione e la documentazione di immagini. Saranno presentati 
attraverso mostre, talk e seminari, le ricerche di autori riconosciuti dell’arte 
e della fotografia, giovani emergenti e le eccellenze selezionate dalle 
Accademie italiane, offrendo così un osservatorio di scambio tra studenti, 
docenti, professionisti ed esperti di fotografia e cultura delle immagini.

L’Accademia di belle arti di Catania è una Istituzione di Alta Formazione 
Artistica fondata nel dicembre 1967, che promuove la conoscenza delle 
arti, della progettualità e della valorizzazione del patrimonio artistico 
culturale. L’Accademia da anni ormai, svolge un ruolo di catalizzatore 
all’interno di un vasto territorio, definito “Sistema lineare della Sicilia 
orientale”, una delle maggiori connotazioni italiane, estesa da Milazzo a 
Messina a nord, fino a Siracusa e Ragusa a sud, con oltre 2 milioni di 
abitanti che hanno con Catania il centro iconico e culturale.

PROJECT LEADER

PATROCINIO

PARTNERS

SPONSOR TECNICI
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